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Scheda elementi essenziali del progetto 

Youcreate 
 

Settore e area di intervento 

Servizio Civile all’estero – Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della 
democrazia partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto 
umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi 

 

Durata del progetto 

11 mesi 
 

Contesto specifico del progetto 

La prima area di realizzazione del progetto è Nairobi, la capitale e la città più grande del Kenya, che 
rappresenta un crocevia di cultura, commercio e politica nell'Africa orientale. Fondata come un 
insediamento ferroviario britannico alla fine del XIX secolo, Nairobi ha conosciuto una rapida crescita per 
diventare una delle città più importanti e influenti del continente africano. 
 
Dal punto di vista geografico, Nairobi è situata nella parte meridionale del Kenya, in una zona collinare a 
un'altitudine di circa 1.795 metri sopra il livello del mare. Questa posizione geografica privilegiata le 
conferisce un clima temperato e piacevole durante tutto l'anno. 
 
Nairobi è il principale centro politico ed economico del Kenya. È sede di numerose istituzioni governative, 
tra cui l'Assemblea Nazionale, il Senato, nonché molte ambasciate e organizzazioni internazionali. Inoltre, 
la città ospita numerose aziende multinazionali e organizzazioni non governative, contribuendo 
significativamente all'economia del paese. 
 
La città è anche un importante centro culturale e educativo, con numerose istituzioni accademiche e 
culturali di prestigio, tra cui l'Università di Nairobi e il Museo Nazionale del Kenya. Nairobi vanta una vivace 
scena artistica e musicale, con festival, concerti e mostre che si tengono regolarmente in tutta la città. 
 
Tuttavia, Nairobi si confronta anche con sfide significative, tra cui traffico congestionato, inquinamento 
atmosferico e problemi di sicurezza. La disuguaglianza economica è evidente nelle disparità tra i quartieri 
benestanti e quelli più poveri della città, dove le condizioni di vita possono essere estremamente difficili. 
 
Nonostante queste sfide, Nairobi continua a prosperare come un centro cosmopolita e dinamico, 
attirando una popolazione diversificata di residenti provenienti da tutto il Kenya e da tutto il mondo. La 
città è un simbolo della resilienza e dell'energia dell'Africa orientale, rappresentando un'opportunità per 
il futuro sviluppo e progresso del Kenya e della regione circostante. 
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La città vera e propria aveva una popolazione di 4.397.073 nel censimento del 2019, mentre l'area 
metropolitana ha una popolazione prevista nel 2022 di 10,8 milioni. La popolazione di Nairobi nel 2023 è 
ora stimata in 5.325.160. [revisione delle Prospettive di urbanizzazione mondiale delle Nazioni Unite]. Le 
lingue principali di Nairobi sono lo swahili e l'inglese. 
 
Nairobi è il posto dove l’occidente incontra il terzo mondo. Dove il progresso, gli uffici, i grattacieli 
incontrano la povertà estrema, la fame, la vita precaria della baraccopoli. Migliaia di kenyoti, ogni anno, 
lasciano i relativi villaggi in cerca di fortuna nella grande capitale per inseguire il flusso del denaro, dove 
la popolazione è in preoccupante aumento. 
 
La città è caratterizzata da una marcata disparità economica, evidente soprattutto nei suoi numerosi slum 
urbani. Queste aree urbane svantaggiate presentano una concentrazione estrema di povertà, mentre le 
zone più ricche della città godono di un accesso privilegiato a risorse e opportunità. 
 
Gli slum urbani, come Kibera e Mathare, sono caratterizzati da condizioni abitative precarie, 
sovraffollamento, accesso limitato ai servizi di base e povertà estrema. Queste aree sono spesso abitate 
da individui e famiglie che migrano dalle aree rurali in cerca di opportunità, ma si trovano invece ad 
affrontare sfide ancora più grandi nella città. 
 
Le disparità economiche sono evidenti sia tra gli abitanti degli slum e i residenti delle aree più ricche della 
città, sia tra coloro che lavorano nel settore formale e quelli impiegati nell'economia informale. Gli abitanti 
degli slum hanno spesso accesso limitato a istruzione di qualità, cure mediche e opportunità lavorative 
dignitose, mentre la disuguaglianza di reddito è evidente nella distribuzione delle risorse e delle 
opportunità economiche. 
 
La disoccupazione è un'altra sfida significativa a Nairobi, specialmente tra i giovani. Il tasso di 
disoccupazione tra i giovani di età compresa tra 15 e 24 anni è quasi il doppio di quello nazionale, 
attestandosi al 24,4%. 
 
La mancanza di opportunità lavorative formali spinge molti a cercare lavoro nel settore informale, dove i 
salari sono bassi e l'instabilità occupazionale è comune. Questo porta a un circolo vizioso di povertà e 
mancanza di prospettive future. 
 
Affrontare questi problemi richiede un approccio olistico e coordinato che coinvolga il governo, le 
organizzazioni della società civile e la comunità locale. È necessario migliorare l'accesso ai servizi di base 
negli slum, promuovere l'equità economica attraverso politiche di inclusione sociale e creare opportunità 
di lavoro dignitoso per tutti i residenti. Solo attraverso un impegno congiunto sarà possibile ridurre le 
disparità, combattere la disoccupazione e migliorare la qualità della vita per tutti a Nairobi. 
 
L’altra area di realizzazione delle attività di progetto è Mombasa, una città costiera situata nel sud-est del 
Kenya, sulle sponde dell'Oceano Indiano. È la seconda città più grande del Kenya, dopo Nairobi, e funge 
da importante porto marittimo e centro commerciale per l'intera regione dell'Africa orientale. 
 
Economicamente, Mombasa è un vitale centro commerciale e industriale. Il suo porto, il più grande 
dell'Africa orientale, gestisce un volume significativo di merci che attraversano l'Oceano Indiano, 
facilitando il commercio internazionale con l'Africa orientale, l'Africa centrale e persino il Medio Oriente. 
Oltre al settore portuale, Mombasa ospita anche industrie manifatturiere, tra cui quelle alimentari, tessili 
e di produzione di prodotti chimici. 
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Dal punto di vista delle infrastrutture, Mombasa è ben collegata sia all'interno del Kenya che con altri 
paesi della regione attraverso la rete stradale, ferroviaria e aerea. Ospita anche una serie di istituzioni 
educative, comprese università e istituti di formazione professionale, che contribuiscono alla crescita e allo 
sviluppo della forza lavoro locale. Complessivamente, Mombasa è una città dinamica e vitale che svolge 
un ruolo cruciale nell'economia e nella cultura del Kenya e dell'intera regione dell'Africa orientale. La sua 
bellezza naturale, la sua storia ricca e la sua diversità culturale la rendono una destinazione affascinante 
per i visitatori e una comunità vibrante per coloro che vi risiedono. 
 
Secondo gli ultimi dati disponibili la popolazione dell'area metropolitana di Mombasa nel 2023 è di 
1.440.000 abitanti, con un aumento del 3,67% rispetto al 2022. 
 
La contea di Mombasa ha una struttura della popolazione di transizione a causa della diminuzione della 
popolazione infantile, dove i bambini di età compresa tra 0 e 14 anni costituiscono il 33%. La contea ha 
anche un'alta popolazione giovanile, dove i 15-34 anni costituiscono il 46% della popolazione totale. 
Questo è il risultato dei bassi tassi di fertilità tra le donne, come dimostrato dalla percentuale più alta di 
dimensioni della famiglia di 0-3 membri al 59%. Anche la migrazione di manodopera dalle zone rurali in 
cerca di lavoro ha aumentato la percentuale della popolazione in età lavorativa di età compresa tra 15 e 
64 anni, che è molto alta (65%). 
 
Il 37% dei residenti della contea di Mombasa ha un livello di istruzione secondario o superiore. Il collegio 
elettorale di Mvita ha la quota più alta di residenti con un livello di istruzione secondario o superiore al 
43%. Si tratta di 11 punti percentuali al di sopra del collegio elettorale di Likoni, che ha la percentuale più 
bassa di residenti con un livello di istruzione secondario o superiore. Il collegio elettorale di Mvita è di 6 
punti percentuali sopra la media della contea. Il quartiere di Changamwe ha la quota più alta di residenti 
con un livello di istruzione secondario o superiore al 56%. Questo è otto volte il reparto di Mwakirunge, 
che ha la quota più bassa di residenti con un livello di istruzione secondario o superiore. Changamwe è di 
19 punti percentuali sopra la media della contea. 
 
Il 46% dei residenti della contea di Mombasa ha solo un livello di istruzione primaria. Il collegio elettorale 
di Likoni ha la quota più alta di residenti con un livello di istruzione primaria solo al 50%. Si tratta di 11 
punti percentuali sopra il collegio elettorale di Mvita, che ha la quota più bassa di residenti con solo un 
livello di istruzione primaria. Il collegio elettorale di Likoni è di 4 punti percentuali sopra la media della 
contea. Il quartiere di Shika Adabu ha la quota più alta di residenti con un livello di istruzione primaria solo 
al 54%. Si tratta di 21 punti percentuali sopra il quartiere di Changamwe, che ha la percentuale più bassa 
di residenti con solo un livello di istruzione primaria. Il quartiere di Shika Adabu è di 8 punti percentuali 
sopra la media della contea. 
 
Circa il 17% dei residenti della contea di Mombasa non ha un'istruzione formale. Il collegio elettorale di 
Kisauni ha la quota più alta di residenti senza istruzione formale al 19%. Questo è di 6 punti percentuali 
sopra il collegio elettorale di Changamwe, che ha la quota più bassa di residenti senza istruzione formale. 
Il collegio elettorale di Kisauni è di 2 punti percentuali sopra la media della contea. Il reparto di 
Mwakirunge ha la percentuale più alta di residenti senza istruzione formale al 42%. Questo è quasi quattro 
volte il quartiere di Changamwe, che ha la percentuale più bassa di residenti senza istruzione formale. 
Mwakirunge è di 25 punti percentuali sopra la media della contea. 
 
Il porto di Mombasa serve sia il Kenya che le altre nazioni dell'Africa orientale, consentendo il traffico da 
e verso l'Oceano Indiano. 
 
La popolazione è prevalentemente costituita da Miji Kenda/Swahili di religione islamica. Nel tempo la città 
ha ricevuto moltissimi immigrati, soprattutto provenienti dal Medio Oriente e dall'India, commercianti e 
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artigiani, che contribuiscono in modo importante all'economia della città (e del Kenya in generale). 
L'immigrazione più recente proviene principalmente dall'entroterra keniota, ed è soprattutto legata alle 
opportunità di lavoro derivanti dall'industria del turismo. 
 
Le donne swahili indossano abiti di cotone detti kanga, stampati a colori sgargianti e non raramente con 
frasi e slogan; portano anche un velo scuro detto "bui bui". Gli uomini indossano un tipo particolare di 
sarong a strisce colorate, detto "kikoi". 
 
La disoccupazione giovanile è un problema importante per il Kenya, che costituisce una delle massime 
priorità del governo keniota. L'istruzione e lo sviluppo delle competenze sono stati a lungo considerati 
fondamentali per la creazione di posti di lavoro. 
 
A Mombasa, la seconda città del Kenya e il più grande centro commerciale dell'Africa orientale, il tasso di 
disoccupazione giovanile è, al 44%, estremamente elevato e rischia di negare a Mombasa i benefici che 
la sua demografia dovrebbe offrire. 
 
Mombasa è ben nota per i problemi con le bande. Alcuni di loro sono composti da un'alta percentuale di 
giovani sotto i 18 anni, con alcuni di appena 7 anni. Molti fanno uso di droghe, alcuni compiono furti e 
alcuni sono noti per rapine violente su larga scala con l'uso di coltelli, ferendo gravemente membri del 
pubblico. Nel tentativo di gestire il problema, l'uccisione dei colpevoli attraverso la giustizia della folla o 
nelle operazioni di polizia è all'ordine del giorno. Alcuni membri di bande possono essere visti sia come 
autori di crimini violenti ma anche come vittime di emarginazione e ambienti sfavorevoli, che vincolano le 
scelte di vita, rendendo il crimine violento un percorso frequente. Inoltre, l'attuale approccio incoerente, 
corrotto e brutale della polizia serve ad aggravare il problema, mentre gli attori esterni che beneficiano 
delle operazioni delle bande giovanili sono tollerati dallo stato. 
 
L’analisi di contesto sociale del Kenya evidenzia una realtà drammatica per i minori, che si trovano in 
situazioni di estrema vulnerabilità a causa di molteplici fattori, tra cui la povertà, le pratiche culturali 
dannose e l'abbandono familiare. Nel contesto degli slum di Nairobi, lo sfruttamento minorile è una piaga: 
Il 26% dei bambini tra i 5 e i 14 anni lavora in condizioni disumane, per 12 ore al giorno a meno di 2 dollari. 
I bambini delle baraccopoli ammontano a circa 300.000, di cui 60.000 vivono per strada e circa 6.000 di 
loro lavora nella discarica di Dandora, la più grande a cielo aperto d’Africa e la più inquinata del mondo. 
La pandemia di Coronavirus, poi, ha messo in luce i rischi che le persone corrono abitando un luogo 
insalubre e sprovvisto di servizi come le baraccopoli. 
 
Si stima che in Kenya vivano tra i 250.000 ei 300.000 bambini di strada, di cui circa la metà di età compresa 
tra gli undici e i quindici anni. In modo allarmante, i bambini di età inferiore ai cinque anni costituiscono il 
7% del totale noto. Secondo l'ente di beneficenza Kenya Children of Hope, con sede a Nairobi, il 63% di 
questi bambini senzatetto vive in strada a tempo pieno o parziale da un massimo di cinque anni. Le cifre 
sono aumentate in modo allarmante per le strade di Nairobi, la capitale del Kenya; 16.000 nel 1989; 25.000 
nel 1993; 50.000 nel 1998 e oggi circa 60-70.000. Sebbene i numeri esatti non siano noti, sono aumentati 
dai figli dei rifugiati fuggiti dalle violenze in corso nel Sud Sudan e in Somalia. Pochi hanno scelto di vivere 
per strada, ma per molti è l'unica opzione. 
 
In questa situazione di disagio estremo, si è registrato anche un aumento della delinquenza giovanile, con 
i bambini di strada che spesso si trovano coinvolti in attività criminali per sopravvivere. Il cambiamento 
climatico ha contribuito a questa crisi, causando siccità che hanno devastato i mezzi di sussistenza delle 
famiglie rurali e marginalizzate, spingendo molti bambini verso le strade in cerca di cibo e sicurezza. 
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L'accesso alla giustizia e alla protezione per questi minori rimane una sfida significativa. Sebbene il Kenya 
abbia ratificato importanti trattati internazionali sui diritti dei minori, la gestione delle questioni relative 
alla giustizia minorile continua a essere carente, con abusi diffusi e una mancanza di coordinamento tra i 
vari dipartimenti coinvolti. I bambini detenuti spesso subiscono violenze fisiche, sessuali e psicologiche, e 
vengono privati dei loro diritti fondamentali, compresa l'assistenza legale e le condizioni igieniche 
adeguate. 
 
Per affrontare queste sfide, è necessario un impegno congiunto da parte del governo, delle organizzazioni 
della società civile e della comunità nel suo insieme. È cruciale implementare attività mirate a fornire un 
supporto diretto e personalizzato ai minori, garantendo loro un ambiente sicuro e protetto. Inoltre, è 
fondamentale promuovere l'empowerment dei giovani e avviare processi di cambiamento sociale a partire 
dalle nuove generazioni, al fine di costruire un futuro più equo e inclusivo per tutti i cittadini del Kenya. 
 
Il crescente numero di bambini di strada in alcune città del Kenya ha creato una realtà difficile e pericolosa. 
Questi bambini spesso sviluppano un sistema di sopravvivenza nelle strade, con le aree divise in fasce di 
età e regole non scritte che devono essere rispettate. Coloro che si allontanano dalle loro "aree 
designate" rischiano punizioni fisiche da parte dei bambini più grandi, creando un ambiente pericoloso e 
spesso violento. 
 
Le cause di questa situazione sono molteplici, e il cambiamento climatico ha giocato un ruolo significativo. 
Le comunità rurali, già vulnerabili, sono state colpite duramente dalla siccità, compromettendo i mezzi di 
sussistenza delle famiglie e spingendo molti a cercare fortuna nelle città. Inoltre, il fenomeno della 
dipendenza dalla colla è diffuso tra i bambini di strada, con un alto numero di loro che ricorrono a questa 
sostanza per placare la fame e alleviare il freddo e il disagio emotivo. Questa dipendenza rende difficile 
qualsiasi tentativo di riabilitazione, poiché molti bambini si trovano intrappolati in un ciclo di dipendenza 
difficile da interrompere. 
 
Per affrontare questa crisi sociale, il Kenya ha compiuto sforzi per stabilire un quadro giuridico solido per 
l'amministrazione della giustizia minorile. La ratifica di leggi internazionali sui diritti dei minori, come la 
Convenzione sui Diritti dell'Infanzia (UNCRC - 1989) e la Carta Africana sui Diritti e il Benessere del 
Bambino (ACRWC - 1990), insieme a normative nazionali quali il Children's Act (2001), rappresenta un 
passo importante verso la protezione dei diritti e il benessere dei bambini. Tuttavia, nonostante questi 
sforzi legislativi, restano ancora numerose sfide nell'attuazione efficace di tali leggi, compresa la mancanza 
di risorse e capacità istituzionali per garantire un'adeguata protezione e assistenza ai bambini di strada e 
alle loro famiglie. 
 
Tuttavia, innumerevoli sfide riguardano ancora i bambini, si riscontra infatti una grave carenza gestionale, 
dovuta ad una inadeguata capacità di coordinamento dei diversi dipartimenti coinvolti nel settore 
prevenire e combattere la violenza sui minori negli istituti carcerari del Kenya. I principali abusi riguardano 
violenze fisiche, violenze sessuali e psicologiche, privazione illegale della libertà, inadeguato accesso ai 
diritti di base quali assistenza legale, giustizia equa ed imparziale, adeguate condizioni igieniche e 
alimentari, strutture dignitose e avvengono sia nelle celle della polizia, che all’interno del processo 
giudiziario con pene illegali inflitte ai minori, in alcuni casi in assenza di reato, all’interno degli istituti di 
detenzione o riabilitazione (Save the Children). 
 
Inoltre, il tasso di gravidanza e maternità adolescenziale in Kenya è del 20%. Ciò implica che circa 1 ragazza 
adolescente su 5 di età compresa tra 15 e 19 anni ha avuto un parto vivo o è incinta del primo figlio. Il 
tasso aumenta rapidamente con l'età dal 4% tra le ragazze di 15 anni, al 48% tra le ragazze di 19 anni. le 
madri adolescenti hanno momenti estremamente difficili e hanno bisogno di molto amore e direzione per 
consentire loro di riprendere da dove avevano interrotto. Queste gravidanze tendono ad essere il risultato 
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di avere poche scelte nella vita. Le ragazze colpite spesso non hanno accesso alle informazioni sulla salute 
sessuale e riproduttiva. La gravidanza non fa che esacerbare la loro vulnerabilità alla povertà, all'esclusione 
e allo sfruttamento. Può anche mettere a dura prova la loro salute: le complicazioni della gravidanza sono 
una delle principali cause di morte tra le ragazze adolescenti. Quasi 1,13 milioni di bambini in età scolare 
(da 6 a 13 anni) non vanno a scuola in Kenya, secondo uno studio Out-of-School Children Initiative 
condotto in Kenya nel 2021. 
 
Risulta dunque determinate andare a rafforzare la realizzazione di attività volte ad assumere un ruolo 
chiave, di prossimità e orizzontalità, in grado di incidere positivamente sulla vita delle minori ed avviare 
processi di infrastrutturazione sociale a partire dai giovani. 
 
L’organizzazione che accoglie i volontari è la Cooperativa Sociale Passi,  una realtà nata nel dicembre del 
2012 a Bologna, formata da un team di professionisti, esperti in Project Management e in strategie di 
fundraising, nella cooperazione nazionale ed internazionale. 
 
La loro conoscenza deriva da esperienze sul territorio come project managers e fundraisers, e come 
consulenti nei campi del Fundraising europeo, Servizi sulla Salute Mentale, Cooperazione Internazionale 
per lo Sviluppo e Comunicazione. Ha fondato tutta la propria azione su 4 valori: Collaborazione, 
Professionalità, Creatività ed Innovazione. Tra i vari progetti e precedenti esperienze di cooperazione allo 
sviluppo internazionale della cooperativa, ritroviamo:  CICO E BIOTRON (individuazione di opportunità 
commerciali internazionali nel settore della sanità pubblica in Mozambico); OHNAKELELA (facilitare il 
microcredito per sostenere l'imprenditoria giovanile a Ihla de Mocanbique); CASA NINNA MAMMA 
(riduzione della trasmissione dell'HIV da madre a figlio in Mozambico); INDIPENDIAMOLI (formazione di 
ONG sulla gestione del ciclo di progetto e la raccolta di fondi nel distretto di Zimpeto a Maputo); YOUTH 
PARTICIPATION AND G-LOCAL DEVELOPMENT (facilitazione della cooperazione tra le organizzazioni 
giovanili con sede nei paesi del Mediterraneo meridionale e dell'Europa orientale) ed infine 
OTHERPLACES (empowerment, migrazione, uguaglianza sociale e inclusione nell'Europa contemporanea 
attraverso il Teatro). 
 
Per l’intervento progettuale in Kenya la Cooperativa Sociale Passi si avvale della partnership di 

• Volunteer Action for Change Kenya (VACK). VACK è una organizzazione di Volontariato con lo 
scopo di coinvolgere persone provenienti da diverse culture e lavorare insieme con uno scopo 
comune, in modo tale da demolire gli stereotipi culturali e portare ad una maggiore comprensione 
e pace internazionale. VACK ha un programma di volontariato che lavora sull'offerta di servizi a 
progetti comunitari in tutto il Kenya, dove sono coinvolti sia volontari locali che internazionali. 
Volunteer Action for Change Kenya (VACK) è anche una piattaforma creata da giovani keniani per 
migliorare il processo di fornitura di servizi sostenibili a livello della comunità locale. Intende 
ispirare i giovani e le donne in particolare a partecipare attivamente al processo di sviluppo 
attraverso l’implementazione delle competenze, l'empowerment e il supporto per l'attuazione 
delle iniziative locali. I servizi di cui dispone sono realizzati attraverso lo scambio volontario, lo 
sviluppo della leadership, la cooperazione allo sviluppo, lo scambio interculturale, il servizio alla 
comunità, l'educazione non formale, i programmi di empowerment. VACK sviluppa i seguenti 
programmi: sviluppo dell'imprenditorialità sociale; sviluppo delle capacità; servizio di volontariato 
internazionale; scambi e mobilità giovanile; educazione non formale; 

• SCUK Progressive Focus Center è una scuola, un centro locale di “salvataggio” e riabilitazione 
avviato e gestito dai membri della comunità locale avente come obiettivo il benessere dei 
bambini. Le attività sono articolate nelle seguenti aree tematiche: Educazione, Empowerment 
Economico, Salute e HIV/AIDS; Rescuing, rescuing a lungo termine e Visita domiciliare individuale; 
nonché raccolta del rapporto di indagine sociale. Nell’ambito educazione il centro ritiene che per 
il benessere di un bambino e la sua riabilitazione parta proprio dall’educazione, che è in grado di 
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assicurargli un futuro luminoso e di tenerlo lontano dalle strade. Oltre all’istruzione formale (con 
la presenza di scuola dell'infanzia, primaria e secondaria) il Centro si occupa di educazione non 
formale attraverso attività come lo sport, l'educazione sociale e l'artigianato, per garantire la 
migliore crescita ai bambini presenti. Il Centro possiede inoltre un progetto agricolo chiamato 
"Kupanda". Il progetto agricolo, che rientra nell’area di Empowerment economico, si sviluppa in 
due sedi principali: la fattoria, situata nella contea di Kiambu, un grande campo coltivato che 
fornisce un insieme variegato di ortaggi e prodotti a base di pollame; la serra, situata proprio 
vicino alla scuola, che fornisce un allestimento variegato di verdure e presto ospiterà delle capre 
che forniranno il latte i bambini. Il centro, in ambito salute invece, collabora con gli operatori e i 
servizi sanitari locali per l'infanzia. L'organizzazione gestisce anche un programma di prevenzione 
e risposta all'HIV e all'AIDS. Inoltre, il centro organizza e realizza esercizi mensili di pulizia in 
collaborazione con l'amministrazione locale e la comunità. Il Centro collabora infine, attraverso 
l’area Rescuing, rescuing a lungo termine e Visita domiciliare individuale, con LAAC (Locational 
Area Advisory Council) i cui membri, molte volte, entra in contatto con i bambini bisognosi. Le 
attività sul campo hanno lo scopo di: motivarli a lasciare la vita di strada, prova a scoprire come 
aiutarli, scoprire i motivi per cui sono per strada. Molti bambini indigenti hanno bisogno di essere 
riabilitati prima di essere reintegrato nella società/parenti. In molti casi, anche le loro famiglie 
devono esserlo prima che possano prendersi cura dei propri figli. Mentre il bambino è in fase di 
riabilitazione, se c'è la possibilità, il Centro organizza visite domiciliari individuali per conoscere i 
membri della famiglia; questo avviene soprattutto per comprendere se i parenti sono in grado di 
prendersi cura dei bambini. Il salvataggio è sempre pensato per essere temporaneo. Attraverso i 
bambini presenti nel centro si svolge un costante lavoro di ricerca ed inchiesta, rientrante nell’area 
raccolta del rapporto di indagine sociale. 

• Ntimi Home of Hope – Nairobi 
La mission di questa organizzazione è quella di assistere i bambini vulnerabili e di strada, 
portandoli alla normalità dell'educazione, fornendo loro bisogni di base, orientamento e sviluppo 
delle competenze. Inoltre, motivare i genitori e la comunità a cambiare la loro attitudine 
sull'ignoranza e sull'importanza del benessere dei bambini. Ntimi Home of Hope investe 
nell'infanzia attraverso la cura della salute, il cibo, l'istruzione, i servizi psicosociali e altri servizi 
critici. Obiettivi del progetto: Creare un ambiente favorevole per i bambini nelle baraccopoli, in 
modo che possano essere indipendenti, contribuire allo sviluppo dell'area e partecipare 
attivamente agli sforzi di sviluppo del paese; Motivare i bambini che hanno abbandonato la scuola 
e le ragazze trascurate a tornare alla scuola formale attraverso l'addestramento psicologico e 
fisico; Motivare i genitori e la comunità a cambiare la loro attitudine sull'ignoranza e 
sull'importanza dell'educazione dei bambini. Obiettivi del progetto: Avere una base solida 
radicata nell'istruzione e nella cura della salute per i bambini orfani e vulnerabili; Fornire un 
ambiente amorevole e sicuro che consenta ai bambini di essere felici, istruiti e ben curati; Eradicare 
la povertà attraverso programmi di empowerment e aiutare i meno fortunati della società. Attività 
del progetto: Il centro di soccorso ha una vasta gamma di attività che mirano ai bambini, ai giovani 
e alle donne, concentrati sullo sviluppo sociale, economico e psicologico: Consulenza e 
Mentoring; Cura dei bambini; Sviluppo dei talenti; Formazione informatica; Programma di 
alimentazione; Difesa dei giovani. 

• Shimba Hills Forest Guides (SHIFOGA) 
Attraverso la sensibilizzazione e la creazione di consapevolezza per la comunità sui programmi di 
conservazione che riguardano la sivicoltura, la fauna selvatica, la cultura e le tradizioni locali, 
SHIFOGA spera di creare un’opportunità di autosufficienza per le comunità disoccupate all’interno 
dell’ecosistema delle Shimba Hills. Shifoga si adopera per superare le sfide e creare 
un’organizzazione affidabile che fornisce alla comunità una fonte di sostenibilità attraverso la 
conservazione sostenibile: 

o Conservazione dell’ambiente, creazione e gestione di vivai e rimboschimento; 
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o Attenuazione dei conflitti tra uomo e fauna selvatica; 
o Sensibilizzazione della comunità sulla conservazione dell’ambiente; 
o Ricerca e monitoraggio dei primati; 
o Ecoturismo, allevamento di farfalle e gestione dei sentieri naturali; 
o Programma di educazione scolastica – sessioni didattiche; 
o Gestione e amministrazione di progetti (come project Manager); 
o Marketing – produzione e definizione di una strategia e di strumenti di marketing 

 

Obiettivo del progetto 

Supportare i giovani di Nairobi e Mombasa nel potenziamento delle loro life e work skills per migliorarne 
le condizioni di vita. 
 
L’obiettivo del progetto è supportare i giovani di Nairobi e Mombasa nel potenziamento delle loro life e 
work skills per migliorarne le condizioni di vita e porta il suo peculiare contributo alla piena realizzazione 
del programma in cui è inserito in quanto risponde alla sfida n.1[Ridurre la diseguaglianza agendo sulla 
povertà educativa, sociale e culturale dei giovani, garantendo le condizioni per lo sviluppo sostenibile del 
potenziale umano], alla sfida n.2 [Ridurre le diseguaglianze, promuovendo una società non violenta ed 
inclusiva, senza distinzione di sesso, razza, lingua e abilità] e alla sfida n. 3 [Ridurre la disuguaglianza, 
promuovendo la salute, il benessere, ed educando a stili di vita sani e corretti] del programma stesso.  
Per raggiungere tale obiettivo, il progetto si articola in quattro azioni.  
 
La prima azione [AZIONE A: KEY COMPETENCES] e la seconda azione [AZIONE B: SOCIAL EMOTIONAL 
LEARNING] si pongono in linea con l’obiettivo 4 [Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e 
promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti] e 10 [Ridurre l'ineguaglianza all'interno di 
e fra le nazioni] sotto-obiettivi 4.4 [Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e 
adulti con competenze specifiche -anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posti di lavoro 
dignitosi e per l’imprenditoria] e 4.7 [Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza 
e le competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un educazione volta ad 
uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla promozione di una 
cultura pacifica e non violenta, alla cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile] dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, fornisce 
supporto nell'ideazione di attività di apprendimento attraverso il gioco, nel supporto all'apprendimento 
dell'inglese, delle scienze sociali e della matematica di base, ma anche delle competenze socio-emozionali 
dei giovani destinatari, compreso un gruppo di giovani madri che necessitano di supporto per la propria 
realizzazione personale.  
 
La terza azione [AZIONE C: FUN FARM] si pone, invece, in linea con l’obiettivo n. 2 [Porre fine alla fame, 
raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile] 
sotto- obiettivi 2.1 [Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire a tutte le persone, in particolare ai poveri 
e le persone più vulnerabili, tra cui neonati, un accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto 
l'anno], 2.2 [Entro il 2030, porre fine a tutte le forme di malnutrizione; raggiungere, entro il 2025, i 
traguardi concordati a livello internazionale contro l’arresto della crescita e il deperimento nei bambini 
sotto i 5 anni di età; soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti, donne in gravidanza e 
allattamento e le persone anziane] dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, creando un 
percorso/laboratorio di produzione agricola e allevamento per soddisfare le esigenze nutrizionali di 
bambini e adolescenti. 
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Infine, per il territorio di Mombasa, si implementerà una quarta azione [AZIONE D: ECO SCHOOL] in linea 
con l’obiettivo n. 3 [Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età], dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile e sotto-obiettivi 3.5 [Rafforzare la prevenzione e il trattamento di abuso di 
sostanze, tra cui l’abuso di stupefacenti e il consumo nocivo di alcol] e più in generale del sotto-obiettivo 
1.2 [Entro il 2030, ridurre almeno della metà la quota di uomini, donne e bambini di tutte le età che vivono 
in povertà in tutte le sue forme, secondo le definizioni nazionali] realizzando dei laboratori di Mitigazione 
dei conflitti tra umani e animali selvatici che serviranno, da un lato, a sensibilizzare la comunità 
sull’ambiente circostante, dall’altro a effettuare un attento monitoraggio delle specie animali presenti sul 
territorio, il tutto finalizzato alla creazione di percorsi sicuri di Eco turismo che possano servire anche da 
volano futuro per uno sviluppo locale sostenibile. 

 

Ruolo ed attività degli operatori volontari 

AZIONE A: KEY COMPETENCES 
 

L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
attività ludiche di supporto all’apprendimento della lingua inglese – livello base; studi sociali, e 
matematica di base, nonché di percorso di ri-educazione alla capacità di gestione del conflitto, alla 
competenza nell’affrontare situazioni nuove, alla capacità di promuovere il cambiamento.  
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione dei compiti, del corso di 
inglese e di quello di matematica e studi sociali e la partecipazione alla realizzazione del percorso di ri-
educazione alla capacità di gestione del conflitto, alla competenza nell’affrontare situazioni nuove, alla 
capacità di promuovere il cambiamento nonché degli incontri volti al monitoraggio ed alla verifica 
dell’andamento dei discenti. 

 
Si precisa che le attività sono uguali in tutte le sedi dell’ente di accoglienza. 
 
Attività A1: Learning by doing (per bambini dai 5 ai 10 anni di età) 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nella organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Sostegno nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Supporto nella Promozione delle attività; 
• Supporto nell’ideazione di attività volte all’apprendimento ludico; 
• Affiancamento nella realizzazione delle attività ludiche di supporto all’apprendimento della lingua 

inglese – livello base; 
• Affiancamento nella realizzazione delle attività ludiche di supporto all’apprendimento di studi 

sociali; 
• Affiancamento nella realizzazione delle attività ludiche di supporto all’apprendimento della 

matematica di base; 
• Supporto nel monitoraggio dei progressi fatti dai minori; 
• Supporto nella valutazione finale dei progressi fatti dai minori. 

 
Attività A2: Life skills 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nella organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Sostegno nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
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• Supporto nella promozione dell’attività; 
• Supporto per la predisposizione, somministrazione e compilazione di schede anamnestiche per la 

raccolta di dati, vissuti, problematiche ed esigenze dei soggetti; 
• Sostegno nell’organizzazione degli incontri; 
• Osservazione delle dinamiche relazionali nel gruppo; 
• Affiancamento pratico nel percorso di ri-educazione alla capacità di gestione del conflitto, alla 

competenza nell’affrontare situazioni nuove, alla capacità di promuovere il cambiamento; 
• Supporto nel monitoraggio e nella valutazione dell’attività. 

 
AZIONE B: SOCIAL EMOTIONAL LEARNING 

 

L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
mentorship per giovani e donne, nella realizzazione di un motivation hub, nelle attività di utilizzo di 
media comunitari e della creazione di un progetto giovani madri. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione degli incontri, workshop, 
sessioni di supporto psicologico, forum settimanali con un allenatore o un relatore per coinvolgere i 
giovani su un tema identificato che avrà un impatto sulla loro vita, realizzazione di interviste con i locali 
della comunità per conoscere le loro opinioni sulle sfide che li affliggono e quali soluzioni possono 
essere trovate all'interno della comunità, nell’organizzazione di sessioni di mentoring che coinvolgono 
le giovani madri in una visione più ampia del loro futuro. 

 
Si precisa che le attività sono uguali in tutte le sedi dell’ente di accoglienza. 
 
Attività B.1: Mentorship 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento dell’attività di sviluppo delle capacità di giovani 
e donne; 

• Affiancamento nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Supporto nella promozione dell’attività; 
• Supporto nella predisposizione, somministrazione e compilazione di schede anamnestiche per la 

raccolta di dati, vissuti, problematiche ed esigenze di giovani e donne; 
• Affiancamento nell’organizzazione degli incontri, workshop, sessioni di supporto psicologico; 
• Affiancamento nella realizzazione di esercizi per il potenziamento delle capacità individuali; 
• Supporto nella compilazione di verbali e schede sintetiche degli incontri; 
• Supporto al monitoraggio e valutazione dell’attività 

 
Attività B.2: Motivation Hub 
(Durata: 10 mesi) 

• Affiancamento nell’organizzazione dell’espletamento di forum settimanali con un allenatore o un 
relatore per coinvolgere i giovani su un tema identificato che avrà un impatto sulla loro vita; 

• Supporto nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Affiancamento nella promozione dell’attività; 
• Supporto nella predisposizione, somministrazione e compilazione di schede anamnestiche per la 

raccolta di dati, vissuti, problematiche ed esigenze di giovani e donne; 
• Affiancamento nell’organizzazione di piccoli workshop per aiutare i giovani a identificare i loro 

punti di forza e le loro limitazioni e scoprire modi per realizzarli in modo costruttivo e vantaggioso; 
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• Supporto nella realizzazione di sessioni di collegamento dei giovani a opportunità rilevanti nella 
comunità dopo che il loro assessment con il programma è stato completato; 

• Supporto nella compilazione di verbali e schede sintetiche degli incontri; 
• Affiancamento nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
Attività B.3: Media comunitari 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nell’organizzazione delle attività; 
• Supporto nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Affiancamento nella promozione dell’attività; 
• Affiancamento nella realizzazione di interviste con i locali della comunità per conoscere le loro 

opinioni sulle sfide che li affliggono e quali soluzioni possono essere trovate all'interno della 
comunità; 

• Supporto nella creazione di contenuti informativi da condividere e utilizzare per mantenere attiva 
la presenza sui social media e creare una comunità sociale per migliorare le vite; 

• Supporto nella realizzazione di streaming in diretta di discussioni topicali per aumentare 
l'interazione con il pubblico e sviluppare più modi per far crescere la comunità; 

• Affiancamento nella compilazione di verbali e schede sintetiche degli incontri; 
• Affiancamento nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
Attività B.4: Progetto giovani madri 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Affiancamento nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Supporto nella promozione dell’attività; 
• Affiancamento nella predisposizione, somministrazione e compilazione di schede anamnestiche 

per la raccolta di dati, vissuti, problematiche ed esigenze di giovani madri; 
• Affiancamento nell’organizzazione di sessioni di mentoring che coinvolgono le giovani madri in 

una visione più ampia del loro futuro; 
• Supporto nell’organizzazione di uno sportello di assistenza per la salute materna e i servizi di cure 

prenatali; 
• Affiancamento nella compilazione di verbali e schede sintetiche degli incontri; 
• Affiancamento nel monitoraggio e valutazione dell’attività. 

 
AZIONE C: FUN FARM 

 

L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
laboratori di agricoltura e allevamento presso la comunità locale. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione dei laboratori di 
agricoltura e allevamento, in ottica di auto mantenimento, monitoraggio e valutazione delle attività. 

 
Si precisa che le attività sono uguali in tutte le sedi dell’ente di accoglienza. 
 
Attività C1: Let’s do it! 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporta l’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Partecipa alla conoscenza della sede nell’area per lo svolgimento dell’attività; 
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• Collabora nella promozione dei laboratori di agricoltura e allevamento presso la comunità locale; 
• Sostiene la pubblicizzazione dell’iniziativa attraverso canali dedicati; 
• Partecipa alla raccolta delle adesioni; 
• Sostiene la divisione dei giovani in gruppi in base alle fasce d’età per la realizzazione dei laboratori; 
• Partecipa alla calendarizzazione del laboratorio di agricoltura e allevamento, in ottica di auto 

mantenimento; 
• Collabora all’organizzazione del laboratorio di agricoltura e allevamento, in ottica di auto 

mantenimento; 
• Collabora alla realizzazione del laboratorio di agricoltura e allevamento, in ottica di auto 

mantenimento; 
• Partecipa al monitoraggio e valutazione delle attività. 

 
AZIONE D: ECO SCHOOL 

 

L’operatore volontario avrà un ruolo di supporto alla realizzazione dell’attività prevista dal progetto di 
Mitigazione dei conflitti tra umani e animali selvatici, sensibilizzazione della comunità sull'ambiente, 
Ricerca e monitoraggio dei primati e creazione di percorsi turistici di ecoturismo. 
Nel particolare le attività specifiche in cui gli operatori volontari verranno coinvolti sono la 
partecipazione alle riunioni di concertazione finalizzate all’organizzazione delle attività, l’affiancamento 
alle risorse umane qualificate dell’ente di accoglienza durante la realizzazione dei compiti, del corso di 
inglese e di quello di informatica e la partecipazione alla realizzazione degli incontri volti al 
monitoraggio ed alla verifica dell’andamento dei discenti. 

 
Tale azione sarà implementata solo nella sede dell’ente a Kwale, Mombasa 
 
Attività D.1: Mitigazione dei conflitti tra umani e animali selvatici 
(Durata: 10 mesi)  

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Affiancamento nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Affiancamento nella promozione delle attività; 
• Supporto nella raccolta delle adesioni; 
• Affiancamento nella programmazione del calendario delle attività; 
• Supporto nell’organizzazione delle attività di individuazione possibili misure (fase ideazione) e 

come attuarle (implementazione) al fine di ridurre la pressione degli animali selvatici che invadono 
le fattorie della comunità; 

• Supporto nell’organizzazione delle attività di creazione di consapevolezza della comunità locale 
sui pericoli dell'intrusione sulle terre della riserva e dei percorsi migratori degli animali; 

• Supporto nell’organizzazione dell’attività di monitoraggio dei confini della riserva siano ben 
recintati per evitare che gli animali scappino nelle fattorie locali; 

• Supporto nella realizzazione delle attività di creazione di consapevolezza della comunità locale sui 
pericoli dell'intrusione sulle terre della riserva e dei percorsi migratori degli animali; 

• Supporto nella realizzazione delle attività individuazione possibili misure (fase ideazione) e come 
attuarle (implementazione) al fine di ridurre la pressione degli animali selvatici che invadono le 
fattorie della comunità; 

• Affiancamento nella realizzazione delle attività di monitoraggio dei confini della riserva siano ben 
recintati per evitare che gli animali scappino nelle fattorie locali; 

• Affiancamento nel Monitoraggio dei progressi fatti; 
• Supporto nella Valutazione finale dei progressi fatti. 
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Attività D.2: Sensibilizzazione della comunità sull'ambiente 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Affiancamento nella conoscenza della sede per lo svolgimento dell’attività; 
• Supporto nella promozione dei laboratori; 
• Affiancamento nella pubblicizzazione dell’iniziativa attraverso canali dedicati; 
• Affiancamento nella raccolta delle adesioni; 
• Supporto nella divisione dei giovani in gruppi in base alle fasce d’età per la realizzazione dei 

laboratori di consapevolezza e conservazione delle comunità che vivono adiacenti/attorno alla 
riserva e che traggono vantaggio dalle sue risorse (la foresta di Shimba Hills), su come utilizzare al 
meglio e in modo sostenibile le risorse e poterne beneficiarne; 

• Supporto nella calendarizzazione del laboratorio di consapevolezza e conservazione delle 
comunità che vivono adiacenti/attorno alla riserva e che traggono vantaggio dalle sue risorse (la 
foresta di Shimba Hills), su come utilizzare al meglio e in modo sostenibile le risorse e poterne 
beneficiarne; 

• Affiancamento nell’organizzazione del laboratorio di consapevolezza e conservazione delle 
comunità che vivono adiacenti/attorno alla riserva e che traggono vantaggio dalle sue risorse (la 
foresta di Shimba Hills), su come utilizzare al meglio e in modo sostenibile le risorse e poterne 
beneficiarne; 

• Supporto nella realizzazione del laboratorio di consapevolezza e conservazione delle comunità 
che vivono adiacenti/attorno alla riserva e che traggono vantaggio dalle sue risorse (la foresta di 
Shimba Hills), su come utilizzare al meglio e in modo sostenibile le risorse e poterne beneficiarne; 

• Affiancamento nel Monitoraggio e valutazione delle attività. 
 
Attività D.3: Ricerca e monitoraggio dei primati  
(Durata: 10 mesi)  

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività di monitoraggio costante e 
registrazione dei movimenti delle specie di primati, dei luoghi di accoppiamento e di 
alimentazione; 

• Affiancamento nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Supporto nella promozione delle attività; 
• Affiancamento nella raccolta delle adesioni; 
• Affiancamento nella programmazione del calendario delle attività; 
• Supporto nella realizzazione delle attività di monitoraggio costante e registrazione dei movimenti 

delle specie di primati, dei luoghi di accoppiamento e di alimentazione; 
• Affiancamento nel Monitoraggio dei progressi fatti; 
• Affiancamento nella Valutazione finale dei progressi fatti. 

 
Attività D.4: Ecoturismo 
(Durata: 10 mesi) 

• Supporto nell’organizzazione dell’espletamento delle attività; 
• Affiancamento nella scelta della sede per lo svolgimento delle attività; 
• Supporto nella promozione delle attività; 
• Affiancamento nella raccolta delle adesioni; 
• Supporto nella programmazione del calendario delle attività; 
• ricerca di informazioni su percorsi turistici affidabili nei villaggi che coinvolgono le tradizioni e le 

pratiche culturali della comunità locale; 
• Supporto nella creazione di percorsi turistici affidabili nei villaggi che coinvolgono le tradizioni e 

le pratiche culturali della comunità locale; 
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• Affiancamento nella realizzazione di percorsi turistici affidabili nei villaggi che coinvolgono le 
tradizioni e le pratiche culturali della comunità locale. 

 

Sedi di svolgimento 

Sede/i di attuazione del progetto in Italia: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO LA 
SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

PASSI SOCIETA' COOPERATIVA 219988 
PASSI ITALIA - SEDE 

OPERATIVA 
ROMA RM 

LARGO CITTA'DEI 
RAGAZZI 1 - ROMA 

7 

 
 
Sede/i di attuazione all’estero: 
 

ENTE A CUI FA RIFERIMENTO 
LA SEDE 

COD. 
SEDE 

SEDE COMUNE PROV. INDIRIZZO VOL 

PASSI SOCIETA' 
COOPERATIVA 

214931 PASSI KENYA - SHIFOGA MOMBASA EE 
Mombasa, Kwale 
town RCFX+769 - 

C106 snc 
3 

PASSI SOCIETA' 
COOPERATIVA 

173393 PASSI KENYA - VACK NAIROBI EE 
MUMIAS SOUTH 

ROAD EPREN 
CENTER 

4 

 
 

 

Posti disponibili, servizi offerti 

 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 

 
 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 
 
 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
oppure, in alternativa, monte ore annuo:  
 

7 

0 

0 

5 

1.049 
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Mesi di permanenza all’estero, modalità e tempi di eventuali rientri in Italia degli operatori volontari: 
 
La permanenza all’estero e fissata in mesi 10. 
 
Circa le modalità ed i tempi di eventuali rientri in Italia dei volontari durante il periodo di permanenza 
all’estero, si stabilisce: 

− 18 giorni di riposo da concordare con il proponente in base alle esigenze della missione 
− Eventuali rientri dovuti a malattie, motivi familiari o altri casi particolari 

 
Partenza a 25 giorni dall’inizio del progetto; rientro 5 giorni prima della sua conclusione per la valutazione 
finale e il bilancio delle competenze. 
 
 
Modalità e mezzi di comunicazione con la sede italiana: 
 
Gli uffici dell’ente di accoglienza sono dotati di telefono, fax e connessione internet disponibili per lo staff 
degli operatori e per i volontari. Sono state individuate delle procedure di comunicazione per i volontari 
in servizio civile all’estero: 

- e-mail settimanale per descrivere lo stato di attuazione del progetto e per la comunicazione di 
eventuali difficoltà riscontrate da parte dei volontari nel lavoro e nell’inserimento culturale 

- preparazione gruppo Facebook e/o WhatsApp per attivare “photo sharing” e veicolare 
comunicazioni veloci 

- meeting online 1 volta al mese per attivare un confronto con l’OLP in Italia. 
 
 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari: 
 

− per poter svolgere le attività previste in questo progetto e/o per poter accedere alle sedi di 
attuazione del progetto presso l’ente di accoglienza potrebbe essere previsto l’obbligo di 
seguire le indicazioni disposte dall’ente stesso per tutto quanto concerne le misure igienico 
sanitarie da adottare e l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale. Comunque sarà 
applicato tutto quanto stabilisce la normativa nazionale in materia vigente durante 
l’effettuazione del servizio 

− osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 
realizzazione del progetto astenendosi dal divulgare dati o informazioni riservati di cui si sia 
venuto a conoscenza nel corso del servizio, in osservanza della normativa vigente in materia e 
di eventuali disposizioni specifiche dell’ente 

− disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della 
sede di servizio per un periodo non superiore ad un terzo dei giorni di permesso previsti dal 
contratto (vedi voce 6 dell’allegato 4 - Indicazioni operative per la redazione del progetto da 
realizzarsi all’estero della Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione 
e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità 
di valutazione” coordinata con la Circolare del 26 gennaio 2024) 

− disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 60gg così come 
previsti dalle “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari 
del servizio civile universale”  

− realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, 
coerentemente con le necessità progettuali 
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− disponibilità a partecipare ad eventi o momenti di incontro e di confronto utili ai fini del 
progetto (eventualmente) nei giorni feriali o in giorni festivi e prefestivi 

− disponibilità a partecipare ai momenti a momenti di incontro/confronto (eventualmente anche 
nei giorni festivi e prefestivi) organizzati dagli enti partner del progetto, dagli enti coprogettanti 
o da eventuali altri enti proponenti il progetto 

− flessibilità oraria in caso di esigenze particolari di progetto 
− partecipazione a momenti di formazione, tutoraggio, verifica e monitoraggio 
− disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente 

 
 
Particolari condizioni di disagio per gli operatori volontari: 
 
Le condizioni di disagio della capitale Nairobi riguardano prevalentemente la sicurezza. Frequenti sono 
scippi e rapine, da prevenire attraverso l’attuazione di misure di sicurezza segnalate dall’ente.  
Relativamente alla capitale Nairobi, non ci sono particolari segnalazioni da fare su obblighi culturali o 
religiosi: il Kenya conta oltre 40 etnie e lingue diverse, il cristianesimo è diffuso tanto quanto la religione 
protestante e musulmana, dunque è necessario il buon senso e un approccio di rispetto ed empatia verso 
una cultura diversa, flessibilità per i costumi locali. 
Nello svolgimento del proprio servizio, i volontari impiegati all’estero nella sede del presente progetto 
non vivranno quindi particolari condizioni di disagio. Si ritiene, invece, che l’esperienza stessa 
inevitabilmente esporrà il volontario a dover affrontare difficoltà di natura ambientale, climatica, 
socioculturale, linguistica, facilmente affrontabili e superabili da una persona preparata e disponibile a 
partire per un’esperienza di questo tipo, anche perché previsti e definiti nelle fasi di preparazione, 
informazione e formazione dei candidati. La selezione e la formazione propedeutica e ad interim mirano 
a prevenire gravi forme di disagio che sarebbero legate maggiormente alla personalità del volontario e 
non tanto alla situazione in loco. 
 
 
Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 
 
Non è prevista un’assicurazione integrativa 

 

Eventuali requisiti richiesti 

Buona conoscenza parlata e scritta della lingua inglese 
 

Caratteristiche competenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione che restituisce ai giovani una maggiore 
consapevolezza dell’esperienza e delle proprie capacità. L’attestato specifico, sottoscritto anche da FORM 
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RETAIL SRL, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dell’interessato, e nel rispetto delle 
indicazioni contenute nell’allegato n.6 “Riconoscimento e valorizzazione delle competenze” al Testo della 
Circolare del 31 gennaio 2023 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di 
intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” coordinato con la Circolare del 
26 gennaio 2024. 

 

Descrizione dei criteri di selezione 

Al seguente link si riporta un estratto del ‘Sistema di Reclutamento e Selezione’ accreditato: 
https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf 

 

Formazione generale degli operatori volontari 

L’organizzazione della formazione generale sarà determinata nei prossimi mesi in ragione della 
pianificazione logistica delle classi e la sua implementazione si terrà entro 180 giorni dalla data di avvio in 
servizio. 

 

Formazione specifica degli operatori volontari 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede di attuazione del progetto. 
 
Durata: 
75 ore 

 

Titolo del programma di intervento cui fa capo il progetto 

Giovani al centro per una globalizzazione sostenibile e inclusiva - II 

 

Obiettivo/i Agenda 2030 delle Nazioni Unite 

- Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
- Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile 
- Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 
- Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze 
- Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
- Pace, giustizia e istituzioni forti 

 

 

https://serviziocivile.amesci.org/bandi/BANDO_SC_2024/documentazione/sistema_selezione.pdf
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Ambito di azione del programma 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 


